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La storia della Matematica in classe

ì La storia della matematica può essere opportunamente ripercorsa in 
laboratori in cui esplorare itinerari ed intuizioni alla base delle 
scoperte, come strumento didattico per favorire apprendimento 
efficace, come prodotto a cui si perviene mediante un duplice 
approccio: operativo e strutturale.



La storia della Matematica in classe

ì D’altra parte, uno dei limiti nell’apprendimento della matematica 
insegnata in classe sembra essere il suo presunto carattere di 
impersonalità ed atemporalità; allo studente solitamente vengono 
mostrati solo i risultati finali di lunghi processi a lui preclusi ed è 
quindi indotto ad una predisposizione negativa nei confronti della 
disciplina credendo ad una sua perfezione innata senza margine di 
errori.



I Laboratori

ì Diversi sono i percorsi ad impronta laboratoriale costruiti tenendo 
presente queste premesse. Presentiamo, nell’ambito della geometria 
piana, due laboratori sorti a partire da ricerche storiche relative alla 
scoperta, all’evoluzione e a riflessioni, durate secoli, di alcuni concetti 
matematici: i poligoni stellati e la retta di Simson-Wallace.

•Alcuni laboratori:

• I poligoni stellati

• La retta di Simson-Wallace

• I problemi di Fibonacci
• La storia del limite

Geometria 
elementare



1. La scoperta di poligoni stellati è partita probabilmente dall’osservazione di 
questi oggetti in natura ed è giunta, secoli dopo, ad una precisa 
identificazione degli stessi come soggetto matematico, con inequivocabili 
definizioni e accurate proposizioni. Le simmetrie e le affascinanti 
combinazioni spinsero gli artisti a creare pattern sempre più articolati, 
persuadendo i matematici ad elaborare progressivamente uno studio delle 
regolarità e delle proprietà che ne scaturivano. 

2. L’itinerario laboratoriale che si sviluppa problemi classici relativi alla retta di 
Simson- Wallace e alle sue generalizzazioni, nonché al punto di Clifford e al 
cerchio di Feuerbach, è didatticamente interessante grazie allo stretto legame 
esistente tra la retta di Simson-Wallace e le ipocicloidi. E’ un esempio di 
Geometria elementare, nel senso che non richiede particolari requisiti, ma 
certamente non banale e quindi particolarmente indicata anche per la 
formazione dei docenti.

1. Poligoni stellati
2. Retta di Simson Wallace



Dati n punti equispaziati su una circonferenza e uno spostamento h, 
con h < n, una figura stellata si ottiene congiungendo ciascuno di 

questi punti con il punto che si trova h posti dopo. 

Chiamiamo ORDINE il numero n e SPECIE il 
numero h del poligono stellato.

I Poligoni stellati



• Adelard da Bath (1080 – 1152)
• Bradwardine. (ca 1290 – 1349)
• Jan Brożek (1585-1652)
• …
• Keplero

I Poligoni stellati: storicamente



Volta della Sala de lo Mocarabes, 
Alhambra, Granada XIV secolo

Perché la storia? All’inizio l’interesse fu 
da parte degli artisti

Piastrella stellata di Kashan, 
Iran XIII secolo

I Poligoni stellati: storicamente



Cattedrale Vank, Iran XVII secolo Soffitto arabo cappella Palatina, 
Palermo XII secolo

Poligoni stellati nell’arte

Perché la storia? All’inizio l’interesse fu 
da parte degli artisti

I Poligoni stellati: storicamente



Ieoh Ming Pei, cupola del 
Museum of Islamic Arts, Doha, 

Qatar 2008

Volte stellate Sagrada Familia, 
Barcellona, inizio1882

Poligoni stellati nell’arte



Immagini in cui
individuare figure
stellate

Il Laboratorio



� Le due figure, secondo quanto già studiato, sono dei poligoni?

� Di che tipo di poligoni si tratta?

� Quali e quanti sono i vertici? E quali e quanti gli angoli?

� Qual è l’ampiezza di ciascun angolo?

� Di che tipo di regolarità si tratta?

� Quante e quali sono le diagonali? 

� Riesci a individuare gli angoli esterni?

Il Laboratorio: domande stimolo



ì

Un POLIGONO è un insieme di punti del piano 

costituito da una poligonale chiusa non intrecciata 

e dai suoi punti interni.

Si dice POLIGONALE una figura costituita da 
un insieme ordinato di segmenti in cui ciascun 
segmento e il successivo sono consecutivi. Una 
poligonale è intrecciata se almeno due dei suoi lati 
non consecutivi si intrecciano.

Il Laboratorio: prime questioni. 
Quale definizione scegliere?



DEFINIZIONE
Un poligono è un insieme di punti del piano costituito

da una poligonale chiusa e dai suoi punti interni.

Il Laboratorio



Una figura stellata è un 
poligono se n e h sono 
coprimi tra loro, ossia 
se MCD(n,h)=1.
Se h divide n la figura 
stellata è formata da h 
poligoni convessi 
regolari di lati pari al 
quoziente tra n e h.

Il Laboratorio



Prime questioni emerse: alcune misconcezioni

Caratterizzazione degli stellati



I poligoni stellati sono equilateri?        
Sono equiangoli?

ì I segmenti di una poligonale sono detti LATI del poligono.

ì Gli angoli interni sono gli angoli individuati da ogni coppia di lati 
consecutivi.

Il Laboratorio



Un poligono è ISCRITTO in una 
circonferenza quando ha tutti i 
vertici sulla circonferenza.

Un poligono è CIRCOSCRITTO a 
una circonferenza quando tutti i suoi 
lati sono tangenti alla circonferenza.

Il Laboratorio



Un poligono è regolare se e solo se può essere 
inscritto e circoscritto a una circonferenza.

ì Nel caso dei poligoni stellati gli assi del poligono coincidono con le 
sue bisettrici!



ì TEOREMA

ì Un poligono può essere 
inscritto in una 
circonferenza se e solo se gli 
assi dei suoi lati si 
incontrano tutti in uno 
stesso punto.

ì Il punto di intersezione 
degli assi dei lati del 
poligono è il centro della 
circonferenza.

ì TEOREMA

ì Un poligono stellato può essere 
inscritto a una circonferenza se 
e solo se le bisettrici dei suoi 
angoli si incontrano in uno 
stesso punto. 

ì Il punto di intersezione delle 
bisettrici degli angoli del 
poligono è il centro della 
circonferenza.



TEOREMA
La somma degli angoli  interni di un poligono convesso
è Si= π(n-2).

TEOREMA
La somma degli angoli interni di un poligono stellato è 
Si= π(n-2h).

Come ci arriviamo….?

La somma degli angoli



Adelard of Bath (1080-1152) 



Bradwardine:

Pentagono S=2R

(Esagono) S=4R

Ettagono S=6R

(Ottagono) S=8R

Ennagono S=10R

…



ì non solo il triangolo ha la somma degli angoli pari a due 
retti, ma vi sono infiniti poligoni, con numero di lati 
dispari, a godere di questa caratteristica; 

ì vi sono infiniti poligoni a godere del fatto che la somma 
degli angoli interni è pari a quattro retti, come accade nel 
quadrilatero, ecc.

TEOREMA
La somma degli angoli interni di un poligono stellato è 
Si= π(n-2h).

Il Laboratorio
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

Ne segue che la somma degli angoli interni è data dalla differenza 
Si = S−Se = πn− 2πh= π (n− 2h). 
Scrive Poinsot nella sua memoria dedicata ai poligoni: 
 
Ainsi l’on verra que le triangle n’est pas le seul polygone où la somme des 
angles soit égale à deux droits, mais qu’il y a une infinité de polygones d’un 
nombre quelconque impair de côtés où la même chose a lieu; et de même, 
qu’il y a une infinité de polygones d’un nombre pair de côtés, où la somme 
des angles ne vaut que quatre angles droìts, comme dans le quadrilatère, 
&c.14 
 
Ossia, non è solo il triangolo ad avere la somma degli angoli pari a due retti, 
ma vi sono infiniti poligoni, con numero di lati dispari, a godere di questa 
caratteristica; così, vi sono infiniti poligoni con un numero pari di lati a 
godere del fatto che la somma degli angoli interni è pari a quattro retti, 
come accade nel quadrilatero, ecc. 
Ed infatti, nelle immagini che seguono sono stati costruiti alcuni esempi di 
poligoni stellati in cui la somma delle misure degli angoli interni è pari a 
due retti (tabella 4). 
 

Tabella 4 

   

Pentagono stellato Ettagono stellato Ennagono stellato 

 
C’è un metodo per sapere quali sono i poligoni stellati costruibili che 
abbiano la somma degli angoli pari ad una ampiezza fissata, ricordando la 
formula Si = π (n− 2h) . 

 
14 [POINSOT 1809], pag. 20  

 
 
 
 
 
                          I poligoni stellati da Broscius a Cabrì: spunti didattici e costruzioni geometriche    

Preso ad esempio un pentagono, se ad esso associo la specie h=2, sostituen-
do nella relazione trovata, ottengoSi = π (5− 4) = π , pari alla somma interna di 
un triangolo.  
Analogamente, posso provare ad applicare il metodo a partire da un poligo-
no a sette lati; con h=2, avrei Si = π (7− 4) = 3π ; ma con h=3 ho ancora la 
somma pari a quelle di un triangolo: Si = π (7− 6) = π . 
Volendo formalizzare la procedura, fissato quindi n, dalla formula in prece-
denza ricavata Si = π (n− 2h) , trovo la formula inversa: h= n

2
−
Si
2

.  

 
 
Il laboratorio 
 
Si presentano, nel dettaglio, le istruzioni da implementare per riprodurre le 
figure e le costruzioni presentate nei paragrafi precedenti, utilizzando il 
software di geometria Cabrì®.  
Prima attività (Schema 1), per la costruzione degli ettagoni di I, II e III 
specie (problemi isoperimetrici): 
 

Schema 1 

- Con lo strumento poligono regolare dalla 

casella rette, costruire un ettagono regolare 

di vertici A, B, C, D, E, F, G.  

- Con lo strumento misura, distanza e lun-

ghezza misurare la lunghezza del perimetro. 

- Costruire il punto medio di ogni lato. 

- Con lo strumento triangolo dalla casella 

rette, per ogni vertice dell’ettagono, costru-

ire un triangolo con il vertice ed i due punti 

medi ad esso adiacenti (ad esempio, AHK).  

 

Formula inversa di Si= π(n-2h)

Il Laboratorio



Poligoni stellati: spunti per numerose UDA

v Dal bidimensionale.. Al tridimensionale. 
(Poinsot)

v Induzione

v Tassellazione (trasformazioni nel piano)

v Numero aureo

v Stellazione.. Introduzione alla dualità



ì He proved the theorems given by Bradwardine.

ì Showed how it is possible construct star polygons
with seven, nine, eleven,… sides with sum of the
interior angles equal to two right angles.

ì Conceived a special procedure for the
construction of star polygons isoperimetric to the
regular polygons that originate them.

ì For the first time, he said that the star hexagon is
formed by two triangles and the octagon (of II
species) by two squares.

Jan Brożek (1585-1652)



La retta di Simson-Wallace

Scuola e dintorni
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trie fi nite, Geometrie che consistono solo di un numero fi -
nito di elementi, come punti e rette, considerate più come 
un “gioco geometrico” che per il loro valore intrinseco. In-
vece Yaglom non si è limitato a teorizzare il signifi cato di 
“Geometria elementare” ma ha proposto come esempio un 
percorso che a nostro avviso si presta assai bene a un uso 
laboratoriale e a un’intensa applicazione dei metodi della 
Geometria dinamica. Si tratta del cosiddetto “punto di Clif-
ford” e delle problematiche ad esso legate. Senza entrare 
nel dibattito generale, ma con un riferimento implicito ad 
esso, abbiamo scelto di prendere spunto da questa propo-
sta, presentando un itinerario laboratoriale che si sviluppa 
da alcuni problemi classici relativi alla retta di Simson-
Wallace e alle sue generalizzazioni, nonché al punto di 
Miquel-Clifford e al cerchio di Feuerbach. Didatticamente 
interessante ci sembra lo stretto legame esistente tra la 
retta di Simson-Wallace e le ipocicloidi. Riteniamo che 
questi possano essere esempi di una Geometria elemen-
tare, nel senso che non richiede particolari requisiti, ma 
certamente non banale e quindi particolarmente indicata 
anche per la formazione dei docenti.

La retta di Simson-Wallace e le sue generalizzazioni
Dato un triangolo iscritto in una circonferenza, i piedi 
delle perpendicolari condotte da un punto della circonfe-
renza ai lati del triangolo, o ai suoi prolungamenti, sono 

allineati e la retta su cui giacciono è detta retta di Simson-
Wallace (Fig. 1).
Nel 1814 François-Joseph Servois (1767-1847) utilizzò la 
retta di Simson-Wallace per cercare la soluzione ad una 
questione di Geometria pratica: “Prolonger une droite ac-
cessible audelà d’un obstacle qui borne la vue, en n’em-
ployant que l’équerre d’arpenteur, et sans faire aucun 
chaînage” (“Prolungare una retta oltre un ostacolo che 
impedisce la vista, impiegando solo il supporto geometri-
co, e senza fare alcun concatenamento”). 

Sintesi

P

Retta di Simson-Wallace

 

FIG. 1

LA RETTA DI SIMSON-WALLACE

I collegamenti 
con

Il quadrilatero 
completo

Il cerchio
di Feuerbach

Della conica
circoscritta

Il teorema 
di Miquel

L’ipocicloide
tricuspide

Ipocicloide
ad n cuspidi

Del poligono 
iscritto

I collegamenti 
conLe generalizzazioni



ì Nel 1814 Franc ̧ois-Joseph Servois (1767-1847) utilizzo ̀ la retta di 
Simson-Wallace per cercare la soluzione ad una questione di 
Geometria pratica: “Prolungare una retta oltre un ostacolo che 
impedisce la vista, impiegando solo il supporto geometrico, e senza 
fare alcun concatenamento”. 

La retta di Simson-Wallace
Scuola e dintorni
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Molte generalizzazioni del teorema di Simson-Wallace 
furono studiate nel XIX secolo, in particolare da Jacob 
Steiner. Nel 1828-1829 Steiner ampliò il teorema di Jean-
Victor Poncelet che riportiamo di seguito: se, da un punto 
qualsiasi di una circonferenza circoscritta ad un triango-
lo, si abbassano sotto lo stesso angolo, preso arbitraria-
mente, delle oblique sui tre lati del triangolo, i tre piedi 
delle oblique giacciono su una stessa retta (Fig. 2). Stei-
ner aggiunse che le rette ottenute al variare dell’angolo 
inviluppano una parabola, il cui fuoco è il punto da cui le 
oblique sono tracciate.

P

 
FIG. 2

Nello stesso lavoro, Steiner propose ancora una genera-
lizzazione della retta di Simson-Wallace ad una conica 
qualsiasi (piuttosto che ad una circonferenza) circo-
scritta ad un triangolo dato, ottenendo il seguente ri-
sultato: se, da un qualsiasi punto D di una conica cir-
coscritta ad un triangolo dato ABC, si tracciano, sui lati 
del triangolo, le oblique rispettivamente parallele ai dia-
metri che passano per i punti medi dei lati, i loro piedi 
appartengono ad una stessa retta (Fig. 3). Può essere 
interessante in laboratorio la comprensione che si tratta 
effettivamente di una generalizzazione.
Un’altra generalizzazione, contenuta negli Annali di 
Gergonne e dovuta probabilmente a Gergonne stesso, 
è: se, da un punto di una circonferenza concentrica a 
quella circoscritta ad un triangolo, si tracciano le per-
pendicolari ai lati del triangolo e si congiungono i tre 
piedi, il triangolo che si forma ha area costante (Fig. 4). 
L’analogo, relativo ad un poligono regolare, proposto da 
Simon Antoine Jean Lhuilier, è: se da un punto qualun-
que di una circonferenza concentrica con un dato poli-
gono regolare si abbassano le perpendicolari sui lati di 
questo, l’area del poligono che ha i vertici nei piedi delle 
perpendicolari è costante (Fig. 5). 
Nel 1895, John Edward Aloysius Steggall, i cui interessi 
erano rivolti alla Geometria del triangolo, fornì la costru-
zione della retta di Simson-Wallace di un poligono. Per 

��

B A

L

D

F

E

C

Per risolvere il problema relativo al prolungamento di 
una retta al di là di un ostacolo che ne delimita la 
vista, Servois procede con la seguente costruzione: 
presi due punti A e B sulla direzione della retta da 
costruire, si determinino i punti L e D in modo tale che 
gli angoli LBD e LAD siano retti: è importante che dal 
punto L si possa vedere al di là dell’ostacolo. Da L, 
preso come vertice, si costruisca l’angolo retto DLF, 
con F che giace sul prolungamento di BD e, analoga-
mente, sul prolungamento di AD si determini il punto 
E tale che l’angolo AEF sia retto. Infi ne, si determini 
il punto C sulla direzione EF in modo che l’angolo 
LCE sia retto: il punto C così trovato giace sul pro-
lungamento del segmento AB, al di là dell’ostacolo 
O. Il quadrilatero DEFL, per come è stato costruito, è 
iscrivibile in una circonferenza; così L risulta un punto 
sulla circonferenza circoscritta al triangolo DEF. I punti 
allineati A, B e C sono i piedi delle perpendicolari 
condotte da L ai lati del suddetto triangolo.

La costruzione di Servois 
della retta di Simson-Wallace



La retta di Simson-Wallace

Dato un triangolo iscritto
in una circonferenza, i piedi
delle perpendicolari
condotte da un punto della
circonferenza ai lati del
triangolo, o ai suoi
prolungamenti, sono
allineati e la retta su cui
giacciono e ̀ detta retta di
Simson- Wallace



La retta di Simson-Wallace

Generalizziamo: si consideri un poligono di n lati inscritto in una 
circonferenza e un punto P sulla circonferenza stessa. Per costruire la 
retta di Simson-Wallace del poligono, si omette di volta in volta uno 
dei vertici e per ciascuno degli n poligoni di n-1 lati ottenuti si 
costruisce la relativa retta di Simson-Wallace applicando un 
procedimento di tipo ricorsivo. 
I piedi delle perpendicolari condotte da P alle n rette di Simson-
Wallace appartengono tutti ad una stessa retta, la retta di Simson-
Wallace del poligono.
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intersecano in un punto. Ragionando ricorsivamente si ha 
il teorema generale: un numero pari di rette, 2n, individua 
2n circonferenze che s’intersecano in un punto (per n = 2 
si ha la confi gurazione del quadrilatero completo); invece 
un numero dispari di rette, 2n + 1, genera 2n + 1 punti 
che giacciono sulla stessa circonferenza (per n = 2 si ha il 
primo teorema di Steiner). Si consideri la defi nizione della 
retta di Simson-Wallace (che Clifford enuncia). Questa co-
struzione, nel quadro di riferimento del teorema di Miquel, 
nel caso 2n + 1 con n = 2, viene così generalizzata da 
Clifford: se da un punto P della circonferenza contenente 
i cinque punti, generatisi dalle cinque rette, si conducono 
le perpendicolari ad esse, i relativi piedi appartengono ad 
una stessa conica passante anche per P (Fig. 12).
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FIG. 12

Nel teorema precedente, nel caso n = 3, invece di una 
conica si ottiene una cubica che ha P come punto doppio. 
È da precisare che gran parte delle costruzioni proposte 
sinora si ritrova anche in quelle presentate da Steiner nei 
lavori del 1827-28 e del 1828-29. In particolare, in quest’ul-
timo, il matematico espose diversi teoremi riguardanti la 
Geometria dei triangoli e delle coniche e articolate costru-
zioni sui quadrilateri completi che sarebbe interessante 
esaminare dal nostro punto di vista laboratoriale. 

La retta di Simson-Wallace e le ipocicloidi 
Ricordiamo che la classe di una curva algebrica è data 
dal numero di tangenti che da un punto generico si pos-
sono tracciare alla curva. Quindi per esempio una conica 
è una curva di seconda classe. Nel 1857 Steiner descrisse 
l’inviluppo della retta di Simson-Wallace relativa ad un 
triangolo (Fig. 13), mostrando che questa è una curva di 
quarto ordine e di terza classe (nota anche come quartica 
di Steiner), ossia una ipocicloide tricuspide. 

In realtà si deve al matematico italiano Luigi Cremona la 
prova nel 1864 dell’equivalenza della quartica di Steiner 
con l’ipocicloide tricuspide attraverso un metodo pura-
mente geometrico.

FIG. 13

Alcune proprietà di questa curva sono molto interessanti. 
L’ipocicloide tricuspide circoscrive il cerchio di nove 
punti (Fig. 14) relativo al triangolo che genera la retta di 

L’ipocicloide si defi nisce, in modo classico, come la 
curva piana generata da un punto su una circonfe-
renza che rotola all’interno di un’altra circonferenza. 
Se il raggio r della circonferenza mobile è 1/3 (o, 
che è equivalente, 2/3) del raggio R della circonfe-
renza fi ssa, la curva è l’ipocicloide tricuspide. In ge-
nerale, se la circonferenza più piccola ha raggio r e 
la più grande ha raggio R = kr, dove k è un intero, 
allora la curva che si forma è chiusa ed ha k cuspidi.

L’ipocicloide tricuspide

P

 

La retta di Simson-Wallace

Ipocicloide: curva piana generata 
da un punto su una circonferenza 
che rotola all’interno di un’altra 
circonferenza. 
Se il raggio r della circonferenza 
mobile è 1/3 (o 2/3) del raggio R
della circonferenza fissa, la curva è 
l’ipocicloide tricuspide. 
In generale, se la circonferenza più 
piccola ha raggio r e la più grande 
ha raggio R = kr, dove k è un 
intero, allora la curva che si forma è 
chiusa ed ha k cuspidi.



La retta di Simson-Wallace
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intersecano in un punto. Ragionando ricorsivamente si ha 
il teorema generale: un numero pari di rette, 2n, individua 
2n circonferenze che s’intersecano in un punto (per n = 2 
si ha la confi gurazione del quadrilatero completo); invece 
un numero dispari di rette, 2n + 1, genera 2n + 1 punti 
che giacciono sulla stessa circonferenza (per n = 2 si ha il 
primo teorema di Steiner). Si consideri la defi nizione della 
retta di Simson-Wallace (che Clifford enuncia). Questa co-
struzione, nel quadro di riferimento del teorema di Miquel, 
nel caso 2n + 1 con n = 2, viene così generalizzata da 
Clifford: se da un punto P della circonferenza contenente 
i cinque punti, generatisi dalle cinque rette, si conducono 
le perpendicolari ad esse, i relativi piedi appartengono ad 
una stessa conica passante anche per P (Fig. 12).
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Nel teorema precedente, nel caso n = 3, invece di una 
conica si ottiene una cubica che ha P come punto doppio. 
È da precisare che gran parte delle costruzioni proposte 
sinora si ritrova anche in quelle presentate da Steiner nei 
lavori del 1827-28 e del 1828-29. In particolare, in quest’ul-
timo, il matematico espose diversi teoremi riguardanti la 
Geometria dei triangoli e delle coniche e articolate costru-
zioni sui quadrilateri completi che sarebbe interessante 
esaminare dal nostro punto di vista laboratoriale. 

La retta di Simson-Wallace e le ipocicloidi 
Ricordiamo che la classe di una curva algebrica è data 
dal numero di tangenti che da un punto generico si pos-
sono tracciare alla curva. Quindi per esempio una conica 
è una curva di seconda classe. Nel 1857 Steiner descrisse 
l’inviluppo della retta di Simson-Wallace relativa ad un 
triangolo (Fig. 13), mostrando che questa è una curva di 
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Un risultato notevole del lavoro di Steggall sopra menzio-
nato è che l’inviluppo della retta di Simson-Wallace rela-
tiva ad un quadrato (Fig. 15) è una ipocicloide a quattro 
cuspidi (anche detta astroide).
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Steggall generalizzò il risultato precedente mostrando che 
l’inviluppo della retta di Simson-Wallace relativa ad un 
qualsiasi poligono regolare di n lati (Fig. 16) è una ipoci-
cloide ad n cuspidi, procedimento esaminato in dettaglio 
nel 1919 da David Francis Barrow.
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Per concludere, qualche osservazione. I vantaggi della 
trattazione di un tema di Geometria elementare – così 
come affrontato da Yaglom e qui ampliato – facendo 
uso di software di Geometria dinamica sono propri 
della comunicazione scientifi ca rivolta agli insegnanti. 
Non si può scindere infatti tale tipo di comunicazione 
dalla formazione dell’insegnante e dalla didattica, per-
ché attraverso di essa si elaborano metodologie e pra-
tiche che si vogliono poi trasmettere. Nell’ambito della 
divulgazione di argomenti matematici in modalità labo-
ratoriale, le costruzioni geometriche qui presentate non 
seguono la successione curriculare a cui normalmente 
ci si attiene, ma ripercorrono il fi lone storico centrato 
sulla retta di Simson-Wallace e le sue applicazioni. Inol-
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Fig. 2.  Diadem, 400–450 Ostrogothic - The Metropolitan Museum of Art 
 

 
 

 Fig. 4.  Coin-set pendant - Late Antique, 4th century AD - http://www.britishmuseum.org 
 

 
 

Fig. 5.  Pair of Earplugs Ornamented - early 9th–14th century - The Metropolitan Museum of Art 
 
The images above come from the collections of some of the most important museums in the world 
and depict historical and artistic artefacts from different periods. If we observe carefully the inner 
geometric shapes used for the decoration of the objects, they are all referable to the same type of 
curve now called hypocycloid.  
According to the classical definition, the hypocycloids are the plane curves generated by a point on 
the circumference of a circle as it rolls without slipping along the inside of a circle (Fig. 6.). 
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Simson-Wallace. Il raggio della circonferenza circoscritta 
al triangolo è doppio del raggio del cerchio di nove punti; 
inoltre, quest’ultimo è concentrico con la circonferenza 
che passa per le tre cuspidi dell’ipocicloide.
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Un risultato notevole del lavoro di Steggall sopra menzio-
nato è che l’inviluppo della retta di Simson-Wallace rela-
tiva ad un quadrato (Fig. 15) è una ipocicloide a quattro 
cuspidi (anche detta astroide).
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Steggall generalizzò il risultato precedente mostrando che 
l’inviluppo della retta di Simson-Wallace relativa ad un 
qualsiasi poligono regolare di n lati (Fig. 16) è una ipoci-
cloide ad n cuspidi, procedimento esaminato in dettaglio 
nel 1919 da David Francis Barrow.
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Per concludere, qualche osservazione. I vantaggi della 
trattazione di un tema di Geometria elementare – così 
come affrontato da Yaglom e qui ampliato – facendo 
uso di software di Geometria dinamica sono propri 
della comunicazione scientifi ca rivolta agli insegnanti. 
Non si può scindere infatti tale tipo di comunicazione 
dalla formazione dell’insegnante e dalla didattica, per-
ché attraverso di essa si elaborano metodologie e pra-
tiche che si vogliono poi trasmettere. Nell’ambito della 
divulgazione di argomenti matematici in modalità labo-
ratoriale, le costruzioni geometriche qui presentate non 
seguono la successione curriculare a cui normalmente 
ci si attiene, ma ripercorrono il fi lone storico centrato 
sulla retta di Simson-Wallace e le sue applicazioni. Inol-
tre la lettura e lo studio di problemi di grandi mate-
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Conclusioni

ì La trattazione storica può fornire spunti utili per la formazione dei 
docenti ed eventualmente per la realizzazione di attività didattiche 
incentrate su temi di Geometria elementare. 

ì Da un punto di vista strettamente storiografico, manca una 
trattazione storicamente fondata di tutta una serie di 
problematiche, tra cui quelle di cui qui abbiamo parlato, che, pur 
essendo elementari, hanno giocato un ruolo non indifferente nella 
formazione di matematici di primo piano e hanno anche avuto 
frequenti intersezioni con ambiti di ricerca più avanzata. 

ì Una “buona” Matematica elementare dovrebbe avere anche la 
caratteristica di significativi contatti con la ricerca attiva. 
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